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DECRETO RETTORALE N. 629 

Procedura di valutazione per il conferimento di n. 4 assegni per la collaborazione ad 

attività di ricerca presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore 

IL RETTORE 

Visto lo Statuto dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, emanato con decreto 

rettorale 24 ottobre 1996, e successive modifiche e integrazioni; 

visto il regolamento generale di Ateneo dell’Università Cattolica del Sacro 

Cuore, emanato con decreto rettorale 26 ottobre 1999, e successive 

modifiche e integrazioni; 

vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, in particolare l’art. 22; 

visto il decreto ministeriale del 9 marzo 2011, n. 102; 

visto il Codice etico dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, emanato con 

decreto rettorale 18 ottobre 2011, e successive modifiche e integrazioni; 

visto il d.m. 2 maggio 2024, n. 639 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 107 

del 9 maggio 2024, concernente la determinazione dei gruppi scientifico-

disciplinari e delle relative declaratorie, nonché razionalizzazione e 

aggiornamento dei settori scientifico-disciplinari e riconduzione di questi 

ultimi ai gruppi scientifico-disciplinari, ai sensi dell'art. 15, della legge 30 

dicembre 2010, n. 240; 

visto il decreto rettorale n. 6301 del 17 aprile 2020, recante: “Disposizioni 

operative per lo svolgimento delle procedure concorsuali in modalità 

telematica per il conferimento degli assegni di ricerca e per il reclutamento 

di professori e ricercatori”; 

visto il decreto rettorale n. 9122 del 10 ottobre 2022 recante: «Modifiche al 

“Regolamento concernente il conferimento e la disciplina degli assegni di 

ricerca ai sensi dell’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240”»; 

visto il Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 104 

del 2 febbraio 2022 “Bando PRIN 2022”; 

visto il Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 836 

del 19 maggio 2022 “Decreto di suddivisione dei fondi”; 

visto il Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 490 

del 7 aprile 2023 “Modifica procedura di valutazione bandi PRIN 2022”; 

visti i Decreti Direttoriali del Ministero dell’Università e della Ricerca 

(“Approvazione delle graduatorie per settore scientifico-disciplinare” – 

“Rettifica delle graduatorie per settore scientifico-disciplinare” – 

“Scorrimento delle graduatorie per settore scientifico-disciplinare”) n. 708 

del 24 maggio 2023, n. 716 de 25 maggio 2023, n. 718 del 25 maggio 2023, 

n. 719 del 25 maggio 2023, n. 722 del 25 maggio 2023, n. 736 del 29

maggio 2023, n. 739 del 29 maggio 2023, n. 742 del 30 maggio 2023, n.

746 del 31 maggio 2023, n. 752 del 1 giugno 2023, n. 764 del 5 giugno
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2023, n. 766 del 5 giugno 2023, n. 768 del 6 giugno 2023, n. 834 del 13 

giugno 2023, n. 857 del 15 giugno 2023, n. 861 del 16 giugno 2023, n. 862 

del 16 giugno 2023, n. 875 del 19 giugno 2023, n. 901 del 21 giugno 2023, 

n. 925 del 22 giugno 2023, n. 926 del 22 giugno 2023, n. 947 del 26 giugno

2023, n. 953 del 28 giugno 2023, n. 976 del 3 luglio 2023, n. 977 del 3

luglio 2023, n. 978 del 3 luglio 2023, n. 992 del 4 luglio 2023, n. 1010 del

5 luglio 2023, n. 1012 del 6 luglio 2023, n. 1026 del 11 luglio 2023, n.

1326 del 10 agosto 2023, n. 1331 del 17 agosto 2023, n. 1347 del 25 agosto

2023, n. 1348 del 25 agosto 2023, n. 1349 del 25 agosto 2023, n. 1350 del

25 agosto 2023, n. 1618 del 26 settembre 2023;

visti i Decreti Direttoriali del Ministero dell’Università e della Ricerca

(“Ammissione a finanziamento per settore scientifico-disciplinare

nell’area LS”) n. 970 del 30 giugno 2023, n. 971 del 30 giugno 2023, n.

972 del 30 giugno 2023, n. 1015 del 7 luglio 2023, n. 1017 del 7 luglio

2023, n. 1048 del 14 luglio 2023, n. 1065 del 18 luglio 2023, n. 1110 del

20 luglio 2023, n. 1111 del 20 luglio 2023;

visti i Decreti Direttoriali del Ministero dell’Università e della Ricerca

(“Ammissione a finanziamento per settore scientifico-disciplinare

nell’area PE”) n. 958 del 30 giugno 2023, n. 959 del 30 giugno 2023, n.

960 del 30 giugno 2023, n. 961 del 30 giugno 2023, n. 962 del 30 giugno

2023, n. 965 del 30 giugno 2023, n. 966 del 30 giugno 2023, n. 973 del 30

giugno 2023, n. 974 del 30 giugno 2023, n. 957 del 30 giugno 2023, n.

1064 del 18 luglio 2023;

visti i Decreti Direttoriali del Ministero dell’Università e della Ricerca

(“Ammissione a finanziamento per settore scientifico-disciplinare

nell’area SH”) n. 967 del 30 giugno 2023, n. 968 del 30 giugno 2023, n.

969 del 30 giugno 2023, n. 1016 del 7 luglio 2023, n. 1060 del 17 luglio

2023, n. 1079 del 19 luglio 2023, n. 1109 del 20 luglio 2023;

viste le delibere adottate dal Consiglio della Facoltà di Scienze della formazione

nell’adunanza del 30 ottobre 2024, dal Consiglio della Facoltà di Scienze

agrarie, alimentari e ambientali nell’adunanza del 24 ottobre 2024, dal

Consiglio della Facoltà di Scienze linguistiche e letterature straniere

nell’adunanza del 23 ottobre 2024 e dal Consiglio della Facoltà di

Psicologia nell’adunanza del 23 ottobre 2024;

vista la delibera adottata dal Senato accademico nell’adunanza dell’11

novembre 2024;

vista la delibera adottata dal Comitato direttivo nell’adunanza del 20 novembre

2024,
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DECRETA 

Art. 1 

Indizione 

Sono indette le valutazioni per il conferimento di n. 4 assegni di ricerca nelle seguenti 

Facoltà dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, per i settori scientifico-disciplinari di 

seguito indicati: 

Assegni di ricerca banditi ai sensi dell’articolo 22 comma 4, lettera b, L. n. 240/2010 

FACOLTÀ DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE N. 1 posto.

Posto n. 1 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: HIST-02/A STORIA MODERNA 

ACADEMIC DISCIPLINE: HIST-02/A MODERN HISTORY 

REQUISITO DI AMMISSIONE: Titolo di dottore di ricerca. 

DURATA: annuale, rinnovabile. 

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof.ssa Elena 

RIVA. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Ben-essere individuale, salute domestica 

e salute collettiva: spazi, pratiche e culture nell’Italia moderna (secc. XVI-XVIII) 

TITLE OF THE RESEARCH PROJECT: Individual well-being, domestic health and 

collective health: spaces, practices and cultures in Early modern Italy (16th-18th 

centuries). 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: Il progetto avrà 

come focus principale il tema del Ben-essere dei luoghi e le questioni di sanità pubblica. 

Il principale oggetto di studio sarà l’Ospedale Maggiore di Milano in rapporto alla realtà 

urbana e ambientale in cui esso era inserito. L’analisi dei dati intende verificare se 

nell’ospedale fosse attiva, sin dalla prima età moderna, una cultura della responsabilità 

nella gestione degli spazi interni a livello di pulizia dei luoghi in cui si praticava la cura 

(stanze dei degenti, ambulatori), in quelli in cui si lavorava (cucina, lavanderia) e negli 

spazi di comune passaggio come atrio, ingresso, scale e chiesa; nella gestione dei rifiuti; 

nel riciclo dei materiali; nell’uso delle materie prime come l’acqua, la legna, i 

medicamenti. Lo scopo sarà quello di verificare la presenza di un approccio alla gestione 

ospedaliera che oggi definiremmo nei termini di benessere organizzativo, ovvero la 

capacità di implementare politiche di gestione del personale e degli spazi efficaci e 

innovative e di impatto sui luoghi come strumento di miglioramento delle condizioni 

igienico-sanitarie per la città. La raccolta dei dati (trattatistica farmacopea e botanica, 

carteggi dei medici, libri mastri) si concentrerà sull’analisi della provenienza dei malati, 
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dei medici, dei medicamenti, oltre che sulla diffusione geografica di alcune malattie e del 

loro impatto sulla realtà urbana. 

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH PROJECT: The main focus of project 

will be the well-being of places and public health issues. The main case study will be the 

Ospedale Maggiore of Milan in relation to the urban fabric in which it was located. The 

aim is to verify whether a culture of responsibility existed in the hospital since the early 

modern age in the management of internal spaces at the level of cleanliness of the places 

where care was practiced (patients’ rooms, clinics), those in which they worked (kitchen, 

laundry) and in common areas such as atrium, entrance, stairs and church; in waste 

management; in the recycling of materials; in the use of raw materials such as water, 

wood, medicines. The idea is to verify the presence of an approach to hospital 

management that today would be defined in terms of “organizational well- being”, that 

is the capacity to implement both effective and innovative personnel and space 

management policies and impact policies on places as a tool for improving the sanitary 

conditions of the city and the surrounding territory. The collection of data 

(pharmacopoeia and botanical treatises, doctors’ papers, ledgers) will focus on 

analysing the origin of the sick, the doctors, the medicines, as well as the geographical 

spread of certain diseases and their impact on urban reality. 

SEDE: Milano. 

LINGUA STRANIERA: Inglese. 

FINANZIAMENTO: Ministero dell’Università e della Ricerca (M.U.R.) - Bando 

Progetti di rilevante interesse nazionale (PRIN) 2022 Scorrimento graduatoria - Titolo 

del progetto: Ben-essere individuale, salute domestica e salute collettiva: spazi, pratiche 

e culture nell’Italia moderna (secc. XVI-XVIII) - Codice del progetto: 2022X7W43K. 

FACOLTÀ DI SCIENZE AGRARIE, ALIMENTARI E AMBIENTALI   N. 1 posto. 

Posto n. 1 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: AGRI-03/A ARBORICOLTURA 

GENERALE E COLTIVAZIONI ARBOREE 

ACADEMIC DISCIPLINE: AGRI-03/A ARBORICULTURE AND FRUITCULTURE 

DURATA: annuale, rinnovabile. 

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof. Sergio 

TOMBESI. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Effetto dell’ambiente e delle temperature 

sulla traslocazione dei carboidrati dalle foglie di vite. 

TITLE OF THE RESEARCH PROJECT: Environmental and temperature effects on 

carbohydrate export in grapevine leaves in the frame of climate change. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: La ricerca ha per 

oggetto la fenotipizzazione di alcuni vitigni per la loro capacità di esportare carboidrati 

dalle foglie al variare della temperatura. L’attività mira anche a individuare il meccanismo 

fisiologico alla base di questo processo. 

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH PROJECT The project aims at 

phenotyping carbohydrate translocation from leaves in some of the major grapevine 

varieties. The experiments aim at elucidating the physiological mechanism underlying 

temperature limitation to carbon translocation from leaves. 

SEDE: Piacenza. 

FINANZIAMENTO: M.U.R. - Bando PRIN 2022 - Environmental and temperature 

effects on carbohydrate export in grapevine leaves in the frame of climate change 

(TEXPOVINE) - CUP J53D23009730001. R2094300331. 

FACOLTÀ DI SCIENZE LINGUISTICHE E LETTERATURE STRANIERE N. 1 

posto. 

Posto n. 1 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: GLOT-01/A GLOTTOLOGIA E 

LINGUISTICA 

ACADEMIC DISCIPLINE: GLOT-01/A HISTORICAL AND GENERAL 

LINGUISTICS 

DURATA: annuale, rinnovabile. 

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Dott.ssa Sarah 

BIGI. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Comunicazione efficace tra medici e 

pazienti in contesti di cura oncologici. 

TITLE OF THE RESEARCH PROJECT: Effective Communication between Doctors 

and Patients in Oncological Settings. 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: Il progetto ha 

l’obiettivo di indagare strategie pragmatiche ricorrenti utilizzate per la condivisione di 

informazioni e la deliberazione in consultazioni medico-paziente in contesto oncologico. 

Il candidato vincitore avrà il compito di creare, gestire e distribuire un corpus di 

trascrizioni di visite audio-registrate; in particolare, si occuperà della definizione del 

formato di registrazione dei dati, della produzione semi-automatica dei metadati (di tipo 

linguistico e amministrativo), della pubblicazione e interrogazione del corpus, oltre che 

della sua licenza di distribuzione.  

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH PROJECT: The project aims at the 
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identification of recurrent pragmatic strategies employed for information sharing and 

deliberation in oncological consultations. The successful applicant will be tasked with 

the creation, management and distribution of a corpus of transcripts of audio-recorded 

consultations; more specifically, s/he will work on data formatting, on semi-automatic 

(linguistic and administrative) metadata generation, on the publication and interrogation 

of the corpus, and on the license for its distribution. 

SEDE: Milano. 

LINGUA STRANIERA: Inglese. 

FINANZIAMENTO: M.U.R. - Bando PRIN 2022 scorrimento – decreto direttoriale del 

8 ottobre 2024, n. 18504, “Effective Communication between Doctors and Patients in 

Oncological Settings”. 

FACOLTÀ DI PSICOLOGIA N. 1 posto.

Posto n. 1  

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: PSIC-04/B PSICOLOGIA CLINICA 

ACADEMIC DISCIPLINE: PSIC-04/B CLINICAL PSYCHOLOGY 

DURATA: annuale. 

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof. Cesare 

CAVALERA. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: WAVE ISLAND. Un serious game per le 

abilità di regolazione emotive in adolescenza.  

TITLE OF THE RESEARCH PROJECT: WAVE ISLAND. A serious game for emotion 

regulation abilities in adolescence.  

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: La regolazione 

delle emozioni è una competenza socio-emotiva chiave che ha implicazioni profonde per 

il funzionamento adattivo. Scarse abilità di regolazione emotiva possono essere alla base 

di diverse forme di psicopatologia, specialmente durante l’adolescenza, quando 

l’intensità della vita affettiva aumenta inevitabilmente la pressione delle emozioni e dei 

conflitti nel complicato contesto delle trasformazioni puberali. Pertanto, intervenire 

precocemente per favorire lo sviluppo emotivo è una priorità per prevenire problemi di 

salute mentale e sostenere il benessere nel corso della vita. Il progetto mira a progettare e 

sviluppare una app di salute mentale secondo l’approccio serious game per la regolazione 

emotiva e a testarne l’efficacia in adolescenti di età compresa tra i n. 12 e i n. 16 anni.  

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH PROJECT: Emotion regulation is a key 

socio-emotional skill that has far-reaching implications for adaptive functioning. Poor 

emotional regulation abilities might underlie several forms of psychopathology, 
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especially during adolescence when the intensity of affective life inevitably increases the 

pressure of the emotions and conflicts in the complicated context of pubertal 

transformations. Therefore, intervening early to enhance emotional development is a 

priority to prevent mental health problems and sustain well-being over the life course. 

The project aims to design and develop a mental health app with a serious game approach 

for emotional regulation and test its efficacy in 12-16-year-old adolescents.  

SEDE: Milano. 

LINGUA STRANIERA: Inglese. 

ULTERIORI REQUISITI RICHIESTI: Costituisce titolo preferenziale l’esperienza 

pregressa con studi sul rapporto tra mente e corpo e sulla consapevolezza emotiva, oltre 

che una competenza nella ricerca di psicologia clinica. È preferita una competenza 

specifica in studi clinici, anche psichiatrici.  

FINANZIAMENTO: M.U.R. - Progetto di ricerca: “WAVE ISLAND. A serious game for 

emotion regulation abilities in adolescence” - Progetto PRIN 2022 scorrimento 

graduatoria - D.D. n. 18504 del 08-10-2024 - Settore ERC SH4. 

Art. 2 

Requisiti per l’ammissione 

Sono ammessi a partecipare alla valutazione studiosi in possesso del diploma di laurea 

magistrale, di laurea specialistica o di laurea di cui agli ordinamenti didattici previgenti 

al decreto ministeriale n. 509/1999 e di curriculum scientifico-professionale idoneo allo 

svolgimento dell’attività prevista dal bando. 

Il dottorato di ricerca, o titolo equivalente conseguito all’estero oppure, per i settori 

interessati, il titolo di specializzazione di area medica, ove non diversamente specificato, 

costituiscono titolo preferenziale ai fini della partecipazione alle procedure di 

valutazione. 

I requisiti e i titoli per ottenere l’ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza 

del termine utile per la presentazione delle domande. 

Non possono partecipare al bando coloro che versino in una delle cause di incompatibilità 

stabilite dal codice etico dell’Ateneo. 

Non possono inoltre partecipare al bando: 

− coloro che hanno già fruito di contratti in qualità di assegnista di ricerca, ai sensi

dell’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per un periodo che, sommato alla

durata prevista dal contratto messo a bando, superi complessivamente i sei anni;

− coloro che hanno già fruito di contratti in qualità di assegnista di ricerca e di

ricercatore a tempo determinato, ai sensi degli artt. 22 e 24 della legge 30 dicembre
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2010, n. 240, con l’Università o con gli enti previsti nel primo alinea del successivo 

comma, per un periodo che, sommato alla durata prevista dal contratto messo a 

bando, superi complessivamente i dodici anni, anche non continuativi.  

Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa per 

maternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente nonché i periodi in cui 

l’assegno di ricerca è stato fruito in coincidenza con un dottorato di ricerca senza borsa, 

nel limite massimo della durata legale del corso di dottorato. 

Sono incompatibili con l’assegnazione dei contratti le seguenti figure: 

- il personale di ruolo delle università, delle istituzioni e degli enti pubblici di ricerca e

sperimentazione, dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo

sviluppo economico sostenibile (ENEA) e dell’Agenzia spaziale italiana (ASI),

nonché delle istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato

riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell’art. 74, quarto

comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382;

- coloro che siano titolari di borse di studio a qualsiasi titolo conferite, a eccezione di

quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni

all’estero, l’attività di ricerca;

- coloro che sono iscritti a corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorati di

ricerca con borsa o specializzazione medica, in Italia o all’estero.

L’esclusione per difetto dei requisiti di ammissione è disposta con motivato 

provvedimento del Rettore. 

Art. 3 

Presentazione della domanda 

Coloro che intendono partecipare alle procedure di valutazione di cui al precedente 

art. 1, devono presentare la domanda al Magnifico Rettore dell’Università Cattolica del 

Sacro Cuore.  

Il bando è reso pubblico sul sito internet dell’Ateneo all’indirizzo: 

https://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-milano-brescia-piacenza-e-cremona-assegni-di-

ricerca-legge-240-2010-art-22#content. 

La domanda di ammissione alla procedura selettiva, nonché i titoli posseduti, i documenti 

e le pubblicazioni ritenute utili, devono essere presentati, a pena di esclusione, entro e 

non oltre le ore 20.00 del 9 gennaio 2025, per via telematica utilizzando l’applicazione 

informatica PICA (Piattaforma integrata concorsi Atenei) https://pica.cineca.it/unicatt/. 

https://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-milano-brescia-piacenza-e-cremona-assegni-di-ricerca-legge-240-2010-art-22#content
https://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-milano-brescia-piacenza-e-cremona-assegni-di-ricerca-legge-240-2010-art-22#content
https://pica.cineca.it/unicatt/
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Al riguardo i candidati sono invitati a consultare Linee guida per la compilazione della 

domanda di partecipazione alle procedure di selezione sulla piattaforma integrata 

concorsi atenei “PICA”. 

Il candidato potrà accedere alla piattaforma del concorso utilizzando le credenziali 

rilasciate direttamente dalla piattaforma, con il proprio account LOGINMIUR, REPRISE 

o REFEREES.

Il candidato dovrà compilare la domanda in tutte le sue parti e allegare i documenti in 

formato elettronico PDF.  

Entro la scadenza di presentazione della domanda il sistema consente il salvataggio in 

modalità bozza. La data di presentazione telematica della domanda di partecipazione alla 

procedura è certificata dal sistema informativo mediante ricevuta che verrà 

automaticamente inviata via e-mail. Allo scadere del termine utile per la presentazione, il 

sistema non permetterà più l’accesso e l’invio del modulo elettronico.  

Ad ogni domanda verrà attribuito un numero identificativo che, unitamente al codice 

concorso indicato nell’applicazione informatica, dovrà essere specificato per qualsiasi 

comunicazione successiva.  

La presentazione della domanda di partecipazione dovrà essere perfezionata e conclusa 

secondo le seguenti modalità:  

▪ mediante firma digitale utilizzando smart card, token USB o firma remota, che

consentano al titolare di sottoscrivere documenti generici utilizzando un software di

firma;

▪ mediante caricamento di un file con estensione p7m per chi non dispone di dispositivi

di firma digitale compatibili.

In questo caso sarà necessario salvare sul proprio PC il file PDF generato dal sistema,

firmare digitalmente il documento, senza apportare alcuna modifica, e caricarlo

nuovamente sul sistema con l’estensione p7m.

In caso di impossibilità di utilizzo di una delle opzioni sopra riportate, il candidato dovrà 

salvare sul proprio PC il file PDF generato dal sistema e, senza in alcun modo modificarlo, 

stamparlo e apporre la propria firma per esteso sull’ultima pagina. 

Tale documento completo dovrà essere prodotto in PDF via scansione e, il file così 

ottenuto, dovrà essere caricato sul sistema.  

Non saranno ammesse altre forme di invio delle domande o di documentazione utile per 

la partecipazione alla procedura.  

In caso di comprovata impossibilità tecnica da parte dei sistemi informatici adottati 

dall’Ateneo, l’Università Cattolica si riserva di accettare la domanda di ammissione anche 
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con modalità diverse (posta elettronica certificata o raccomandata) rispetto a quanto 

indicato nei precedenti paragrafi. 

Il candidato che intenda partecipare a più concorsi dovrà presentare per ogni procedura 

una domanda distinta.  

Art. 4 

Contenuto della domanda 

Nella domanda i candidati devono chiaramente indicare: 

1) cognome e nome;

2) luogo e la data di nascita;

3) codice fiscale (per i candidati stranieri che non lo indicassero, lo stesso sarà

determinato a cura dell’Università);

4) luogo di residenza;

5) cittadinanza;

6) se cittadino italiano, l’iscrizione nelle liste elettorali con l’indicazione del comune

ovvero i motivi della eventuale non iscrizione o cancellazione dalle stesse; ovvero se

cittadino straniero, dichiarazione di godimento dei diritti civili e politici nello stato

di appartenenza o di provenienza;

7) di non aver riportato condanne penali o le eventuali condanne riportate, indicando gli

estremi delle relative sentenze e gli eventuali procedimenti penali pendenti a loro

carico;

8) di non essere stato destituito dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per

persistente insufficiente rendimento e di non essere stato dichiarato decaduto da un

impiego statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d), del d.p.r. 10 gennaio 1957, n. 3 e

successive modifiche e integrazioni;

9) di non versare in una delle cause d’incompatibilità di cui all’art. 2 del bando;

10) di non trovarsi in una delle cause di incompatibilità previste dal Codice etico

dell’Ateneo;

11) concorso cui si intende partecipare precisando la Facoltà, il settore scientifico-

disciplinare.

Ogni candidato può eleggere nella domanda un domicilio speciale ai fini delle 

comunicazioni da parte dell’Amministrazione universitaria. 

Ogni eventuale variazione dello stesso deve essere tempestivamente comunicata al 

Servizio personale docente e tecnico amministrativo (Ufficio Amministrazione Concorsi) 

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore - Largo Gemelli, 1 - 20123 Milano. 
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I candidati riconosciuti portatori di handicap devono specificare, nella domanda, l’ausilio 

necessario in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi 

aggiuntivi per l’espletamento delle prove, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

Questa Amministrazione universitaria non si assume alcuna responsabilità per il caso di 

irreperibilità del destinatario e per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta 

indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 

comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda. 

Questa Amministrazione universitaria, inoltre, non si assume alcuna responsabilità per 

l’eventuale mancato oppure tardivo recapito delle comunicazioni relative al concorso per 

cause non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa, ma a disguidi postali, a fatto 

di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

Art. 5 

Allegati alla domanda 

La domanda deve essere corredata da: 

1) il curriculum della propria attività scientifico-professionale, debitamente firmato;

2) i titoli e le pubblicazioni che si intendono sottoporre a valutazione;

3) la fotocopia di un documento di riconoscimento;

4) la fotocopia del codice fiscale.

I candidati aventi cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell’Unione Europea, 

possono produrre i titoli in originale o in copia autenticata, ovvero, nei casi consentiti 

dagli artt. 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, mediante dichiarazioni sostitutive 

di certificazioni o dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà attestanti la conformità 

all’originale delle copie in carta semplice. 

I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea regolarmente soggiornanti in 

Italia possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui ai sopra citati articoli 46 e 47 

limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di 

soggetti pubblici italiani. 

I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea autorizzati a soggiornare in Italia 

possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui ai sopra citati articoli 46 e 47, nei casi 

in cui la produzione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali 

fra l’Italia e il Paese di provenienza del dichiarante. 

Nei restanti casi, i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea possono 

documentare gli stati, le qualità personali e i fatti mediante certificati o attestazioni 

rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero.  

Ai certificati e alle attestazioni indicati nel comma precedente, redatti in lingua straniera, 

deve essere allegata una traduzione in lingua italiana autenticata dall’autorità consolare 
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italiana che ne attesti la conformità all’originale. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere a idonei controlli sulla veridicità del 

contenuto delle dichiarazioni sostitutive. 

Non è consentito il riferimento a documenti, titoli e pubblicazioni già presentati 

all’Università. 

Art. 6 

Commissione esaminatrice 

La Commissione esaminatrice è nominata - garantendo ove possibile una equilibrata 

rappresentanza di donne e uomini - dal Rettore con proprio decreto ed è composta da tre 

membri: 

-  un docente, designato dal Consiglio della Facoltà interessata che svolgerà nei confronti

del titolare dell’assegno la funzione di responsabile dell’attività di ricerca;

- due professori di prima o di seconda fascia designati rispettivamente:

▪ dal Preside della Facoltà interessata;

▪ dal Direttore del Dipartimento/Istituto presso il quale l’attività dovrà essere svolta.

Il docente responsabile dell’attività di ricerca ha il compito di convocare la prima riunione 

e di dare avvio ai lavori entro trenta giorni dalla data di emanazione del decreto di nomina 

della Commissione. 

In caso di mancato insediamento della Commissione entro il termine di cui al precedente 

comma, il Rettore può nominare una nuova Commissione con le modalità del presente 

articolo. 

La Commissione esaminatrice individua al proprio interno il Presidente e il Segretario. 

Art. 7 

Valutazione dei candidati 

La selezione avviene mediante valutazione dei titoli presentati, integrata da un colloquio. 

Per la valutazione dei candidati la Commissione esaminatrice dispone di cento punti di 

cui almeno quaranta riservati ai titoli e i rimanenti riservati al colloquio. 

La Commissione esaminatrice nella prima riunione determina i criteri per la valutazione 

dei candidati attenendosi a quanto specificato dal bando e a quanto di seguito riportato.  

La Commissione potrà altresì prevedere un punteggio minimo per l’ammissione al 

colloquio.  

In conformità ai criteri predetti, pubblicati sul sito internet dell’Ateneo all’indirizzo 

http://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-milano-brescia-piacenza-e-cremona-assegni-di-

http://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-milano-brescia-piacenza-e-cremona-assegni-di-ricerca-legge-240-2010-art-22#content
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ricerca-legge-240-2010-art-22#content, la Commissione esaminatrice valuta per ciascun 

candidato: 

- il curriculum scientifico-professionale;

- i titoli e le pubblicazioni presentati e la pertinenza di questi all’area scientifico-

disciplinare e/o ai settori scientifico-disciplinari oggetto del bando.

Le date e le modalità di svolgimento del colloquio saranno rese note sul sito di Ateneo 

contestualmente alla pubblicazione dei criteri di valutazione dei titoli e tramite 

comunicazione inviata dalla piattaforma PICA. 

Nei medesimi termini di cui al comma precedente, ai candidati che non hanno raggiunto 

l’eventuale punteggio minimo richiesto, è data comunicazione di non ammissione al 

colloquio. 

Durante il colloquio è accertata, inoltre, la conoscenza della lingua o delle lingue 

eventualmente richieste. 

Nel caso in cui il colloquio sia svolto in modalità telematica, l’identità del candidato verrà 

verificata dalla Commissione attraverso la contestuale esibizione dell’originale del 

documento di riconoscimento già allegato in copia alla domanda di partecipazione al 

concorso. 

Al termine dei lavori la Commissione esaminatrice, sulla base della somma dei punteggi 

ottenuti da ciascun candidato nella valutazione dei titoli e del colloquio, redige una 

graduatoria. Nel caso di parità prevale il candidato anagraficamente più giovane.  

Gli atti della Commissione esaminatrice sono costituiti dai verbali delle singole riunioni. 

Gli atti della procedura di valutazione sono approvati con decreto rettorale.  

I lavori della Commissione esaminatrice devono concludersi entro 90 giorni dalla data di 

insediamento della Commissione. Il Rettore può prorogare per una sola volta e per non 

più di 90 giorni il termine per la conclusione della procedura, per comprovati motivi 

segnalati dal Presidente della Commissione. Nel caso in cui i lavori non si siano conclusi 

entro il termine fissato, il Rettore, con provvedimento motivato, nomina una nuova 

Commissione con le modalità di cui al precedente art. 6. 

Al decreto rettorale di approvazione degli atti è data pubblicità sul sito internet 

dell’Ateneo. 

Art. 8 

Conferimento 

Ai fini del conferimento dell’assegno, l’Assistente ecclesiastico generale verifica, 

mediante apposito colloquio, l’adesione del primo candidato secondo l’ordine della 

graduatoria ai principi ispiratori dell’Università.  

http://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-milano-brescia-piacenza-e-cremona-assegni-di-ricerca-legge-240-2010-art-22#content
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L’assegno è conferito dal Rettore mediante stipulazione di apposito contratto. 

Il conferimento del contratto e l’inizio delle attività di ricerca sono subordinati alla 

verifica che il soggetto non abbia già fruito di contratti: 

− in qualità di assegnista di ricerca, ai sensi dell’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n.

240, per un periodo che, sommato alla durata prevista dal contratto messo a bando,

superi complessivamente i sei anni;

− in qualità di assegnista di ricerca e di ricercatore a tempo determinato ai sensi degli

artt. 22 e 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, - con l’Università Cattolica o con

altri atenei nonché con gli enti di cui all’art. 22, comma 1, della legge 30 dicembre

2010, n. 240 – per un periodo che, sommato alla durata prevista dal contratto messo

a bando, superi complessivamente i dodici anni, anche non continuativi.

Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa

per maternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente nonché i periodi in

cui l’assegno di ricerca è stato fruito in coincidenza con un dottorato di ricerca senza

borsa, nel limite massimo della durata legale del corso di dottorato.

Nel caso di mancata accettazione, l’assegno è conferito ad altro candidato, secondo 

l’ordine della graduatoria, previo colloquio con l’Assistente ecclesiastico generale. 

Art. 9 

Doveri 

I titolari di assegni sono tenuti alla realizzazione di un programma di ricerca o di una fase 

di esso sotto la guida del docente responsabile dell’attività di ricerca.  

I titolari di assegni sono inoltre tenuti a rispettare i principi ispiratori dello Statuto 

dell’Università e del codice etico dell’Ateneo.  

I titolari di assegni: 

- non possono stipulare contratti di lavoro subordinato di qualsiasi natura con soggetti

terzi;

- possono svolgere una limitata attività di lavoro autonomo, compatibilmente con la

realizzazione del programma di ricerca, sulla base del parere del docente responsabile

dell’attività di ricerca, previa autorizzazione del Preside della Facoltà interessata.

L’assegnista svolge la propria attività presso la struttura di afferenza del docente 

responsabile dell’attività di ricerca o la struttura eventualmente indicata nel bando, 

avvalendosi delle attrezzature e dei servizi in essa disponibili. Previa autorizzazione del 

docente responsabile dell’attività di ricerca, l’attività può essere svolta presso altre 

strutture dell’Università o presso qualificate strutture italiane o straniere di ricerca. 



- 15 -

Art. 10 

Valutazione attività svolta 

Entro 60 giorni dal termine di ciascun anno di attività, il docente responsabile dell’attività 

di ricerca presenta al Consiglio di Dipartimento/Istituto presso il quale il titolare 

dell’assegno sta svolgendo la sua attività una relazione contenente una valutazione 

dettagliata e motivata sui risultati dell’attività svolta.  

In tale sede, nel caso l’assegno sia in scadenza, il docente responsabile dell’attività di 

ricerca può proporne l’eventuale rinnovo. 

Art. 11 

Rinnovo 

Entro 30 giorni prima della scadenza dell’assegno, il Consiglio della Facoltà interessata, 

sulla base della relazione del docente responsabile dell’attività di ricerca e del parere del 

Consiglio di Dipartimento/Istituto delibera l’eventuale rinnovo. 

Art. 12 

Trattamento economico 

L’importo annuo degli assegni, determinato con delibera dell’Organo direttivo 

competente sulla base dell’importo minimo stabilito con Decreto Ministeriale, è pari a 

€ 19.370,00 lordi. Tale importo potrà essere determinato in diversa misura nel caso di 

progetti di ricerca dotati di propri finanziamenti.  

L’assegno, esente da IRPEF, a norma delle leggi vigenti, e soggetto, in materia 

previdenziale, alle norme legislative in vigore, verrà erogato in soluzioni mensili.  

Art. 13 

Risoluzione del rapporto contrattuale 

L’assegno è revocato e il relativo rapporto contrattuale è risolto anticipatamente con 

decreto del Rettore: 

− nel caso in cui sopravvenga una delle cause di inammissibilità di cui all’articolo 2;

− in caso di valutazione negativa sull’attività svolta e di mancata osservanza dei

doveri di cui all’articolo 9.

Il decreto del Rettore è emanato su delibera del Consiglio di Facoltà assunta, previa 

contestazione all’interessato, su proposta del docente responsabile dell’attività di ricerca 

o del Preside e sentito il parere del Consiglio di Dipartimento/Istituto presso il quale

l’assegnista svolge l’attività.
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Art. 14 

Brevettazione 

L’eventuale realizzazione, nell’espletamento della propria attività, da parte dei titolari dei 

contratti di cui al regolamento, di un’innovazione suscettibile di brevettazione, è 

disciplinata in conformità alla normativa vigente in materia e alle disposizioni 

regolamentari adottate dall’Università Cattolica. 

Art. 15 

Trattamento dei dati personali 

Ai sensi della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali e, in 

particolare, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (General Data Protection Regulation 

– GDPR), i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti dall’Università Cattolica

del Sacro Cuore, in qualità di Titolare del trattamento, per il tramite dell’Ufficio

Amministrazione Concorsi, e trattati per finalità di gestione della procedura di

valutazione e dell’eventuale procedimento di assunzione in servizio.

L’informativa relativa al trattamento dei dati personali forniti in occasione della 

procedura concorsuale è disponibile sul sito web dell’Ateneo all’indirizzo 

https://www.unicatt.it/privacy. 

Art. 16 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento concorsuale è il Dott. Federico LIOTTA – Capo Servizio 

Personale Docente e Tecnico Amministrativo - Largo A. Gemelli, 1 - 20123 Milano (tel. 

02/7234.3813 – e-mail: uff.concorsi@unicatt.it). 

Art. 17 

Disposizioni finali 

Ai titolari di assegno possono essere affidate, con il loro consenso, attività di didattica 

ufficiale frontale e attività di didattica integrativa e di supporto nei corsi di laurea e di 

laurea magistrale. Tali attività sono affidate dalla Facoltà interessata, sentito il Direttore 

del Dipartimento/Istituto nel quale l’assegnista svolge la propria attività. Nel caso di 

destinazione degli assegni alle strutture di cui al secondo e terzo comma dell’articolo 4, 

le attività sono affidate dalla Facoltà interessata previo assenso del Direttore/Coordinatore 

della struttura a cui è stato destinato l’assegno. Le attività didattiche affidate non possono 

superare: 

a) nel caso di attività di didattica ufficiale frontale il numero di 60 ore annue;

b) nel caso di attività di didattica integrativa e di supporto il numero di 90 ore annue.

Le prime 30 ore complessivamente attribuite - siano esse di attività di didattica ufficiale

https://www.unicatt.it/privacy
mailto:uff.concorsi@unicatt.it
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frontale e/o di attività di didattica integrativa e di supporto - sono ricomprese nel 

trattamento economico dell’assegno, mentre le rimanenti sono retribuite. 

L’affidamento, con le stesse modalità di cui al comma precedente, da parte della struttura 

competente, di attività didattiche curriculari e integrative nell’ambito di Master, Corsi di 

perfezionamento e formazione, Scuole di specializzazione e Scuole o corsi di dottorato di 

ricerca, è retribuito. 

Il conferimento dell’assegno non dà luogo a rapporto di lavoro subordinato e a diritti in 

ordine all’accesso ai ruoli delle università. 

Milano, 27 novembre 2024 

IL RETTORE 

(Prof.ssa Elena Beccalli) 

F.to: E. Beccalli

IL DIRETTORE GENERALE 

(Dott. Paolo Nusiner) 

F.to: P. Nusiner


